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EDUCAZIONE, CULTURA E SPORT
Approvazione del montate globale del 
mandato di prestazione tra la Repubblica e Cantone Ticino e l’Istituto di scienze della terra della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana per il quadriennio 2004-2007 
Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre alla vostra approvazione il disegno di legge relativo all’approvazione del montante globale del mandato di prestazione per il periodo 2004-2007 tra la Repubblica e Cantone Ticino e la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, Istituto di scienze della terra (in seguito IST-SUPSI).
1.
breve istoriato

La creazione dell'Università della Svizzera italiana (USI) nel 1996 e della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana (SUPSI) nel 1997 faceva parte di un piano generale di politica universitaria del Cantone, che comprendeva la formazione, la ricerca, il transfert tecnologico, la formazione continua e l'accesso agli studi nelle università e scuole universitarie professionali della Svizzera.

In questa ottica si è iniziato un processo di revisione di alcuni compiti affidati all'Amministrazione cantonale valutando se il trasferimento alla struttura universitaria fosse auspicabile.

In linea generale si ritenne che la delega ad un ente universitario di diritto pubblico (USI o SUPSI) delle attività di formazione continua, di ricerca e di ricerca applicata, fosse auspicabile, ritenuto che la struttura universitaria fosse meglio in grado di svilupparle, mettendole in rete con altre università, aumentando il finanziamento con altre fonti, accumulando conoscenze e competenze da utilizzare non solo per l'Amministrazione cantonale, ma per le aziende private. Non va inoltre dimenticata l'importanza del legame tra ricerca e formazione, tipica di ogni università.

Queste valutazioni hanno portato al trasferimento dell'IRE all'USI e dell'Istituto geologico cantonale (IGIC) alla SUPSI.

Questo processo di revisione dei compiti non può considerarsi terminato e nel futuro è possibile che in altri campi ci siano mandati di ricerca permanenti affidati dal Cantone alle istituzioni universitarie.

Il criterio generale definito nel 1996 rimane attuale: 

· mantenere all'interno dell'Amministrazione cantonale le competenze decisionali, sia di tipo puntuale, sia di tipo strategico, in modo che sia chiaro anche per il cittadino quale autorità ha emanato una decisione; 

· affidare ad una struttura di ricerca i compiti generali relativi alla raccolta sistematica di dati scientifici, alla loro valutazione e alla messa a disposizione per le decisioni politiche e amministrative. 

In generale la delega ad un unico istituto scientifico dei compiti di rilevamento, conservazione e valutazione dei dati permette a più uffici di Dipartimenti diversi di far capo a un'unica fonte di informazione, evitando doppioni e migliorando la precisione.

Nel contempo, un ente scientifico può fungere da antenna per l'innovazione, grazie alla rete di collaborazioni universitarie e alla partecipazione a progetti di ricerca finanziati da altre fonti senza diretto legame con i compiti attuali dell'Amministrazione cantonale.

Da un punto di vista globale, cioè quello dello sviluppo di competenze scientifiche non solo come supporto dell'Amministrazione cantonale, ma della creazione di nuove attività e nuove aziende, risulta evidente l'importanza di rafforzare un polo di competenze capace di moltiplicare le risorse messe a disposizione dello Stato, attirando nel Ticino finanziamenti della CTI, del Fondo nazionale svizzero per la ricerca scientifica (FNSRS) e dell'Unione europea. Di regola gli istituti di ricerca ottengono attraverso mandati di ricerca mediamente il 60% del loro costo di funzionamento: l'attività di servizio deve invece essere coperta nella misura del 100% da chi dà il mandato.

Per quanto concerne l'IST-SUPSI questo trasferimento è stato deciso con la risoluzione governativa n. 2552 del 27 maggio 1997. 

In una successiva decisione governativa del 22 dicembre 1999, relativa al preventivo della SUPSI per il 2000, si confermava il mandato del 1997 e si stimava in 1,6 mio di franchi il costo delle prestazioni che il Cantone chiedeva all'IST-SUPSI.

Dal 1997 ci sono stati diversi cambiamenti che rendono necessaria una revisione globale dei rapporti tra IST-SUPSI e Cantone.

Il finanziamento della SUPSI è cambiato radicalmente dal 2003 con l'introduzione del contratto di prestazione, approvato con la risoluzione governativa n. 5466 del 20 novembre 2002: il Cantone non interviene più coprendo i costi di esercizio, ma con un montante globale calcolato in base ai parametri delle prestazioni definiti nel contratto stipulato tra la SUPSI e il Cantone. 

Il finanziamento delle prestazioni che l'IST-SUPSI svolge su mandato del Cantone deve perciò venir regolato secondo la stessa logica, sulla base di un elenco di prestazioni e una verifica annuale del raggiungimento degli obiettivi concordati.

Non va inoltre dimenticato che con la decisione del 1997 si è proceduto al trasferimento non di compiti puntuali, ma di tutto un istituto statale, l’IGIC, con il personale, le attrezzature e i relativi compiti fin allora assegnati all’Amministrazione cantonale. Questa contingenza storica ha reso difficile in questi primi anni di funzionamento applicare una chiara separazione tra compiti scientifici e compiti amministrativi, sia nelle decisioni ordinarie sia nella gestione delle emergenze.

D'altra parte anche l'evoluzione tecnica, la modifica dei compiti e delle modalità della loro esecuzione esigono un riesame della situazione. Per esempio alcuni compiti allora affidati all'IGIC, importanti in relazione alla costruzione delle strade nazionali, sono stati nel frattempo fortemente modificati e ridotti al minino. 

La decisione del 1997 e i principi di fondo della politica universitaria non vengono messi in discussione. Nel mandato che è stato sottoscritto tra le parti si precisano i compiti scientifici affidati all'IST-SUPSI, separandoli da quelli gestionali e decisionali, specifici all'Amministrazione cantonale. 
La ricerca di una nuova soluzione non può avvenire rifacendosi solo alla situazione del 1997, prima del trasferimento dell'IGIC alla SUPSI e procedendo con una trasformazione punto a punto dei compiti allora assunti dall'IGIC, poi assunti dall'IST-SUPSI e ora da ridefinire. Questa procedura rischia di concentrare l'attenzione su particolari, perdendo di vista i cambiamenti avvenuti negli ultimi cinque anni, sia dal punto di vista tecnico, sia da quello amministrativo.

2.
Preparazione del mandato
Con risoluzione governativa n. 10 dell'8 gennaio 2003 il Consiglio di Stato ha incaricato il dott. Mauro Martinoni, capoufficio degli studi universitari, Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport, di redigere un rapporto specificando:

· la descrizione dei compiti che il Cantone affida all'IST-SUPSI nel campo delle scienze della terra;
· la quantificazione delle risorse necessarie per assolvere i compiti descritti;

· una proposta di un mandato di prestazione del Cantone alla SUPSI e la definizione dei parametri per quantificare l’importo globale della prestazione;

· proposte relative a eventuali soluzioni transitorie resesi necessarie dalla modifica dei compiti affidati all'IST e dall'assunzione (o riassunzione) di compiti da parte dell'Amministrazione cantonale.

Il dott. Martinoni si è valso della collaborazione di tecnici e funzionari dirigenti dell'Amministrazione cantonale e della SUPSI e segnatamente:

· per la definizione dei compiti e dei campi di attività:

dei signori Carlo Celpi, Marco Delucchi, Laurent Filippini e Germano Righetti del Dipartimento del territorio e dei signori Mattia Celio, Andrea Salvetti, Silvio Seno e Manfred Thüring dell'Istituto di scienze della Terra della SUPSI.

· per gli aspetti organizzativi e  finanziari:

dei signori Dario Bozzolo, Direzione SUPSI; Marcello Bernardi, Divisione dell'ambiente, Vincenzo Nembrini, Divisione della formazione professionale.
Il 20 marzo 2003 è stato redatto un 


rapporto intermedio approvato dal Consiglio di Stato con la risoluzione governativa n. 1331 del 25 marzo 2003.
Il Consiglio di Stato definiva nel rapporto le condizioni quadro per la redazione del mandato di prestazione:
a) i compiti decisionali e amministrativi finora assunti dall'IST-SUPSI sono ripresi dall'Amministrazione cantonale alla quale sono attribuite 5,5 unità di personale compensate da una diminuzione di 660'000 franchi del mandato di prestazione assegnato all'IST-SUPSI;
b) i compiti di ricerca applicata, di innovazione e di gestione di banche dati vengono mantenuti all'IST-SUPSI, che riceve un mandato di prestazione quantificabile in 1'140'000 franchi annui (a titolo indicativo 8.5 unità di personale e 120'000 franchi per manutenzione di apparecchi).















































































3.
COMPITI AFFIDATI ALL' IST-SUPSI CON MANDATO DI PRESTAZIONE
3.1
Servizi statali beneficiari delle attività dell'IST

I compiti affidati all'IST-SUPSI sono stati definiti nell'ambito del Gruppo di lavoro dal Consiglio di Stato e vanno principalmente a beneficio dei seguenti servizi dell'Amministrazione cantonale:
a) Dipartimento delle istituzioni

La Sezione della Protezione civile, competente tra l'altro per le decisioni di evacuazione in relazione alle esondazioni del Verbano, si vale delle previsioni relative al livello delle acque comunicate dall'IST-SUPSI. 

b) Dipartimento delle finanze

L'Ufficio dell’energia (UEn) si vale dei dati forniti dall'IST-SUPSI e delle indicazioni risultanti dai controlli puntuali sul terreno, per la verifica del rispetto dei deflussi minimi previsti negli atti di concessione o nelle autorizzazioni per l’utilizzazione delle acque pubbliche di superficie.


c) Dipartimento del territorio
In particolare il Dipartimento del territorio si vale della collaborazione dell' IST-SUPSI per la gestione del sistema informativo che comprende varie banche dati necessarie per la definizione delle zone di pericolo o di protezione, il loro aggiornamento e le decisioni amministrative che ne derivano.

Si tratta dei seguenti dati:
1) Piano delle zone di pericolo (PZP) (secondo quanto previsto dalla Legge sui territori   soggetti a pericoli naturali, LTPnat, 29.01.1990);

2) Piano cantonale di premunizione e risanamento (PCPR);

3) Catasto delle opere di premunizione (PROTECTME);

4) Carta delle zone e dei settori di protezione acqua, dati idrogeologici della banca dati   (GESPOS);

5) Catasto degli eventi naturali (STORME).





· 
La collaborazione è pure richiesta per:

1) il monitoraggio delle zone di pericolo, con la gestione delle stazioni automatiche, le misurazioni geodetiche e l'interpretazione dei dati;
2) la verifica e la revisione dei criteri per l'identificazione delle zone di pericolo;

3) l’idrologia, con la gestione della rete pluviometrica e le previsioni delle piene del Verbano;

4) la consulenza per i compiti legati all'applicazione della Legge sulle acque sotterranee (LAS);

5) la partecipazione alla Commissione cantonale pericoli naturali e altre commissioni in relazione ai mandati.
3.2
Compiti dell'IST

Nell’ambito del Mandato, l'IST-SUPSI assume i seguenti compiti, che sono compiutamente descritti nel mandato di prestazioni allegato al presente messaggio, cui si rinvia per gli approfondimenti;

a) gestione del sistema informativo, vale a dire gestione unificata delle diverse banche dati in un sistema informativo integrato per migliorare la qualità e offrire un servizio efficiente;

b) monitoraggio delle zone di pericolo;

c) idrologia;

d) consulenza e partecipazione a commissioni cantonali.



4.
MANDATO
4.1
Basi del mandato

Il mandato di prestazione si riferisce alla risoluzione governativa n. 1331 del 25 marzo 2003 che fissa il quadro di riferimento generale. Esso è stato negoziato tra il Cantone e la scuola universitaria professionale ed è stato approvato dal Consiglio di Stato. Sono riservate le modifiche che dovessero imporsi a dipendenza dell’esito dell’esame del montante globale da parte di codesto Parlamento.
Con la messa in atto del mandato, l'IST-SUPSI si trova confrontato con una radicale trasformazione, dovendo assumere nuovi compiti verso l'Amministrazione cantonale e nel contempo diversificare le sue fonti di entrata, partecipando a concorsi per l'ottenimento di fondi di ricerca. Questa diversificazione corrisponde non solo ad una impellente necessità finanziaria (il contributo precedente del Cantone era stimato in 1,6 mio annui diminuito ora a 1,14 mio), ma anche alla necessità di profilarsi scientificamente, acquisendo sempre le migliori e più avanzate metodologie per l'adempimento dei mandati.
Solo una piccola parte del personale, già dipendente dallo Stato, verrà ripreso dall'Amministrazione cantonale per i nuovi compiti, mentre l'IST-SUPSI si assume i nuovi mandati chiedendo al suo personale, spesso assunto con altri mansionari, uno sforzo di cambiamento molto importante.
4.2
Calcolo del montante

La quantificazione del costo delle prestazioni si basa sulla valutazione delle unità di personale necessarie per svolgere i diversi compiti: si tratta di una valutazione concordata dai tecnici dell'Amministrazione cantonale e dell'IST-SUPSI, basata sull'esperienza degli scorsi anni.

Non si dispongono per il momento elementi quantitativi più analitici per cui si propone che per il primo periodo del mandato ci si basi sulle valutazioni del Gruppo di lavoro relative al personale necessario per lo svolgimento dei compiti concordati .

Tenendo conto di questi elementi il montante globale è fissato per un periodo di quattro anni per lasciare all'IST-SUPSI il tempo necessario per la trasformazione evocata al punto precedente. 



1.1 






1.2 



Il montante proposto per il periodo 2004-2007 è di 1,14 mio di franchi annui, comprensivo di tutte le spese che la SUPSI assume per i mandati. 
Le spese di materiale di consumo e di manutenzione degli apparecchi sono di competenza della SUPSI, mentre investimenti di particolare importanza fatti esclusivamente in funzione del mandato devono essere regolati di volta in volta.

Nel mandato si precisa pure la composizione di una commissione mista di tecnici che si riunisce almeno due volte all'anno per monitorare l'adempimento dei compiti e di una commissione finanziaria amministrativa, composta dei capidivisione interessati dell'Amministrazione cantonale e della direzione generale SUPSI per la verifica del mandato e la definizione del montante globale. 

5.
CONCLUSIONI
Per le considerazioni esposte, vi invitiamo ad approvare l'allegato Decreto legislativo relativo al Mandato di prestazione tra il Cantone Ticino e l'IST-SUPSI .
Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, M. Borradori

Il Cancelliere, G. Gianella








Disegno di 

DECRETO LEGISLATIVO

concernente l’approvazione del montante globale del mandato di prestazione tra la Repubblica e Cantone Ticino e l'Istituto di scienze della terra della Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana per il periodo 2004-2007 
Il Gran Consiglio
della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 11 novembre 2003 n. 5438 del Consiglio di Stato,

d e c r e t a :

Articolo 1
È
 approvato il montante globale annuo di fr. 1'140'000 per il periodo 2004-2007, calcolato in base al mandato di prestazione tra la Repubblica e Cantone Ticino e la Scuola universitaria professionale della Svizzera italiana, Istituto di scienze della terra.



Articolo 2
L'importo è addebitato: 

a) per l’anno 2004, suddiviso come segue:

1) 570'000 franchi al conto al conto di gestione corrente del Dipartimento dell'educazione, della cultura e dello sport, Scuola universitaria professionale, 
CRB 562;

2) 570'000 franchi al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio, 
CRB 720;

b) per gli anni 2005, 2006 e 2007, al conto di gestione corrente del Dipartimento del territorio, CRB 720.

Articolo 3
Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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